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01. Considerazioni ed indicazioni sulle strutture fondali

L’area di studio è localizzata presso il porto di Bari, area a 2 m slm e le cui coordinate geografiche

sono: latitudine nord 41,1378 e longitudine est 16,8721.

In base ai dati riportati nella relazione geologica riguardo il  modello geomorfologico ed i caratteri 

fisico-meccanici dei litotipi rappresentanti il terreno di fondazione, è stato sviluppato il modello 

geotecnico con la caratterizzazione del terreno e le interazioni con la sovrastruttura. 

La caratterizzazione dei parametri geotecnici è basata da un lato sulle caratteristiche litologiche e 

strutturali del terreno di sedime, dall'altro sulla visione progettuale, ossia delle modalità con le quali 

il sottosuolo sarà sollecitato.

In relazione alle indagini geotecniche e di quanto illustrato nella “ Relazione Geologica” redatta dal 

Dott. Geol. Michele Mangialardi, a cui si rimanda per ogni utile approfondimento, è possibile trarre 

le seguenti considerazioni: 

- la stratigrafia generale ottenuta è una successione di materiali lapidei e vari per i primi 4-5m

per poi passare a materiali più o meni di varia granulometria e consistenza e sabbie;

- alla quota -2.10m si intercetta il livello dell’acqua (falda);

- ai fini sismici si tenga conto nei calcoli di verifica che il suolo, in relazione all’indagine

sismica effettuata, è classificabile come Categoria C.
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02. Considerazioni sul "Coefficiente di Sottofondo K"

Presi in considerazione i valori forniti dalla “Relazione Geologica” redatta dal Dott. Michele 

Mangialardi,  si è proceduto al calcolo del “Coefficiente di Sottofondo K” tramite la Formula di 

Bowles (1974). 

k = q/d [kN/m³]

dove q è la pressione esercitata e d è il cedimento.
Nella calcolazione delle opere di fondazione si è assunto:

K = 2 kg/cmc

Tale valore tiene conto delle particolari condizioni idrogeomorfologiche e morfoevolutive, 

geotecniche e sismiche che fanno in modo the tali terreni abbiano un comportamento meccanico 

scadente, come più volte stato dimostrato con prove geotecniche in sito ed in laboratorio. 
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03. Considerazioni sull’uso del suolo

Dalla “Relazione Geologica” si desume la seguente stratigrafia di terreno dall’alto verso il basso:
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Così come rappresentato nella scheda riassuntiva del Sondaggio “S1” quello che si è ottenuto dal

sondaggio è una successione di frammenti litici, carbonatici di nessuna valenza stratigrafica 

naturale.

Una descrizione precisa vede:

- 10 cm di asfalto

- 100 cm sottofondo stradale 

- 440 cm pietrame misto di dimensioni medie frammisto a terra rossa. “Si intercetta il livello

dell’acqua” 

- 50 cm Terre Rosse e pietrame “misto stabilizzato”

- 170 cm Pietrame di dimensioni medie prive di componente fine. 

- 30 cm Pietrame in blocchi di grandi dimensioni. 

- 70 cm pietrame di medie dimensioni 

- 60 cm pietrame in blocchi di grandi dimensioni 

- 70 cm pietrame in blocchi di medie dimensioni 

- 120 cm pietrame in blocchi di grandi dimensioni 

- 180 cm pietrame in blocchi di medie dimensioni 

- 300 cm pietrame in blocchi di grandi dimensioni 

In conclusione la stratigrafia generale ottenuta è una successione di materiali lapidei accumulati a 

costituire il corpo della diga portuale.
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Anche in questo caso nei primi metri del sondaggio si è rinvenuta una successione di materiali vari 

composti da frammenti litici di diverse dimensioni e sabbie. 

Una descrizione precisa vede:

- 10 cm Asfalto

- 40 cm sottofondo stradale 

- 70 cm terreni di varia natura e granulometria

- 80 cm terreni di varia natura e granulometria

- 70 cm sabbie miste a limi con frammenti litici di varie dimensioni “Si intercetta il livello

dell’acqua”

- 60 cm materiale nerastro con frammenti vetrosi

- 70 cm sabbie miste a frammenti litici di varie dimensioni

- 100 cm sabbie con possibile componente limosa “prelevato campione indisturbato”

- 100 cm sabbie sciolte

- 850 cm sabbie con possibili componenti limose 

- 40 cm blocchi calcarei

- 110 cm argille sabbiose. 

In conclusione la stratigrafia generale ottenuta è una successione di materiali lapidei e vari per i 

primi 4-5m 

per poi passare a materiali più o meni di varia granulometria e consistenza. 

04. Calcolo della capacità portante limite  

PALA EOLICA

La capacità portante limite del terreno è stata calcolata a partire dai parametri geotecnici, riportati 

sopra, e considerando il piano di posa della fondazione a -1.5m di profondità dal piano campagna 

attuale (+0.0m) e una fondazione costituita da plinto su pali in c.a. h=150cm (c35/45).

Il valore del carico limite risulta chiaramente individuato come punto di massimo della curva 

carichi-cedimenti.
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Secondo studi teorici condotti da Terzaghi, che schematizzano il terreno come un mezzo 

continuo, omogeneo e isotropo, a comportamento rigido plastico e per il quale vale il criterio 

di rottura di Mohr-Coulomb, il carico limite qlim dipende da tre fattori: coesione del terreno, 

sovraccarico laterale e peso del terreno.

La formula generale è:

funzioni dell’angolo di resistenza al taglio del terreno.

Nel caso di terreni a grana fine, a causa della bassa permeabilità, si generano sovrapressioni 

interstiziali che si dissipano lentamente nel tempo. Per tanto per i terreni a grana fine è 

necessario distinguere un comportamento a breve termine, in condizioni non drenate, ed uno 

a lungo termine, in condizioni drenate. Le condizioni non drenate sono le più sfavorevoli, 

poichè al termine della consolidazione l’incremento delle tensioni efficaci avrà prodotto un 

incremento della resistenza di taglio.
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Qlim= 5.14*0.2kg/cmq+ 0.0019 kg/cm3*150cm = 1.3 kg/cmq

Qlim= 0.2kg/cmq*20.72 + ½ 500cm * 0.0019kg/cm3*10.88 + 0.0019 

kg/cm3*150cm*10.66=4+5+3= 12kg/cmq

Si consideri il coefficiente di sicurezza F,definito come il rapporto tra il carico limite che 

determina la rottura nel terreno e la somma dei carichi agenti, pari a 2.3

La scelta del valore di F dipende dalle caratteristiche e dalla destinazione della struttura in 

elevazione e dalla valutazione delle conseguenze dell'eventuale collasso. Si deve altresì 

9



 

tener conto del grado di conoscenza delle caratteristiche del terreno di fondazione. 

Qamm = Qlim/2.3 = 12/2.3 = 5.2 kg/cmq

TORRE FARO

La capacità portante limite del terreno è stata calcolata a partire dai parametri geotecnici, riportati 

sopra, e considerando il piano di posa della fondazione a -1.3m di profondità dal piano campagna 

attuale (+0.0m) e una fondazione costituita da plinto su pali in c.a. h=150cm (c35/45).

Il valore del carico limite risulta chiaramente individuato come punto di massimo della curva 

carichi-cedimenti.

Secondo studi teorici condotti da Terzaghi, che schematizzano il terreno come un mezzo 

continuo, omogeneo e isotropo, a comportamento rigido plastico e per il quale vale il criterio 

di rottura di Mohr-Coulomb, il carico limite qlim dipende da tre fattori: coesione del terreno, 

sovraccarico laterale e peso del terreno. 

La formula generale è:

funzioni dell’angolo di resistenza al taglio del terreno. 
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Nel caso di terreni a grana fine, a causa della bassa permeabilità, si generano sovrapressioni 

interstiziali che si dissipano lentamente nel tempo. Per tanto per i terreni a grana fine è 

necessario distinguere un comportamento a breve termine, in condizioni non drenate, ed uno 

a lungo termine, in condizioni drenate. Le condizioni non drenate sono le più sfavorevoli, 

poichè al termine della consolidazione l’incremento delle tensioni efficaci avrà prodotto un 

incremento della resistenza di taglio.
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Qlim= 5.14*0.2kg/cmq+ 0.0019 kg/cm3*130cm = 1.0 kg/cmq

Qlim= 0.2kg/cmq*20.72 + ½ 340cm * 0.0019kg/cm3*10.88 + 0.0019 

kg/cm3*130cm*10.66=4+4+3= 11kg/cmq

Si consideri il coefficiente di sicurezza F,definito come il rapporto tra il carico limite che 

determina la rottura nel terreno e la somma dei carichi agenti, pari a 2.3

La scelta del valore di F dipende dalle caratteristiche e dalla destinazione della struttura in 

elevazione e dalla valutazione delle conseguenze dell'eventuale collasso. Si deve altresì 

tener conto del grado di conoscenza delle caratteristiche del terreno di fondazione. 

Qamm = Qlim/2.3 = 11/2.3 = 4.8 kg/cmq
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